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I lievitatidiNatale
Quote di mercato in percentuale
dei produttori in Italia

(*) Prodotti in provincia di Verona

Bauli* 28
Motta*
Alemagna
(gr.po Bauli)

14

Melegatti* 14

Balocco 11
Maina 7
Battistero 5
Dal Colle* 4
Paluani* 4
Tre Marie* 2

Bistefani 2

Galup 1
Private
Label 6

Altri 2

ASSICURAZIONI.Nascelanuova associazione

EccoSociCattolica:
«Adifesadeivalori
dellacompagnia»
Croce:ilmanagementlavorabene
L’ad:apertiacritichesecostruttive

Una piazza dove lavoro e for-
mazione si incontrano. Uno
spazio web dove poter accele-
rare l'iter nel momento in cui
si entra in disoccupazione. Il
portale si chiama JobFor You,
www.j4u.provincia.vr.it ènato
tre anni fa, ma i nuovi servizi
sonoon linedapochi giorni.E
Verona è l’unica Provincia nel
Veneto amettere a disposizio-
ne online l’accesso ad alcune
proceduredidisoccupazione.
Ilsitopermettedipresentare

la Did, Dichiarazione d'inizio

di disponibilità ai centri per
l'impiegoeall'Inps.Si trattadi
un documto fondamentale
peraccedereaiservizieottene-
regliammortizzatori legatial-
ladisoccupazione.
Ilavoratoripossonoaccelera-

reitempidipresentazionedel-
la dichiarazione evitando co-
de agli uffici. Il sistema, inol-
tre, consente di presentarla in
24 ore su 24, ogni giorno. Con
le stesse modalità si possono
chiedere la certificazione del-
lostatodidisoccupazione,rila-

sciata conun’email.
SuJobForYouèpossibile in-

serire il curriculum, sono già
8mila i veronesi che lo hanno
fatto; presentare domanda di
iscrizione alle liste dimobilità
non indennizzata e candidar-
si alle richieste di lavoro pre-
sentate online, dalle aziende.
Sono già un centinaio le offer-
tenellabancadati.
Infine è operativo il portale

Offerta formativa, www.offer-
taformativa.provincia.vr.it, ca-
talogo dei corsi di formazione

proposti da vari enti che inte-
ragisceconilSil,Sistemainfor-
mativo lavoro, dellaRegione,
«Nel 2010», afferma spiega

Carlo Scupola, funzionario di-
rigente della Provincia, «sono
raddoppiati i visitatori di Job
For You: 211.106 contro i
144.937 del 2009, a unamedia
giornalieradi41.325paginevi-

sitate; 35.443nel 2009».
«L'aumentoèproporzionato

al numero di veronesi rimasti
senzalavoro»,commentaFau-
stoSachetto,assessoreprovin-
cialealLavoro«negliultimi12
mesi c'è stata un'esplosione
della cassa integrazione stra-
ordinaria,mentre quella ordi-
narianonha subito variazioni
rispetto al 2009. Il 2011 lascia
vedere buone speranze per la
ripresa dell’economia, ma bi-
sogna capire se ci saranno be-
nefici anche per l’occupazio-
ne.Molteaziendeinfatti ripar-
tiranno,maconunnumeroin-
feriore di addetti. Noi», sottli-
nea Sachetto, «possiamo ga-
rantire gli ammortizzatori so-
ciali, inparticolarepericassin-
tegrati».fF.L.
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MARMO. Domani serail bilanciodelconsorzio

Asmavechiudel’anno
conunacenatraisoci

Preoccupazione
pergliaumenti
diprezzodiburro
edellozucchero,
cheinunanno
èraddoppiato

Alessandro Azzoni

Pandori e panettoni si confer-
mano prodotti anticiclici te-
nendo leposizionidimercato.
I produttori veronesi parlano
di miglioramento rispetto ai
numeri2009,conunacrescita
media di ordinativi tra 2 e
10%,purtranonpochetensio-
ni sui prezzi dellematerie pri-
me,burro e zucchero in testa.
Apochi giornidella chiusura

della campagna natalizia è
possibiletracciare l'andamen-
to.Leprimeindicazionipositi-
ve arrivano dal gruppo Bauli,
leader di comparto che con
l'acquisizione del marchio
Motta ha portato al 42% la
quotadimercato.«Icontisi fa-
ranno a fine anno, ma quel
che conta è che il settore tiene
e, dove può, guadagna qual-
che posizione. Il vero proble-

ma sta nella crescita dei costi
delle materie prime: alle note
tensioni sul burro si sono ag-
giuntequelle sullozucchero, il
cuiprezzoèraddoppiatoinpo-
co più di un anno. Sono au-
menti insostenibiliper inostri
margini e che ci costringeran-
noadaggiornare i listini entro
pochi giorni». Da notare che i
numeri di casa Bauli incorpo-
rano dal 2008 la produzione
Motta: invirtùdiciò ilconsoli-
dato ha chiuso a giugno con
397milioni di fatturato, +31%
rispetto ai 303 dell'esercizio
2008-2009. «Solo con il mar-
chioBauli quest'annoprodur-
remoalmeno35milionitrapa-
nettoni e pandori», dichiara il
presidente Alberto Bauli, pre-
cisando lo sforzo dell'azienda
di riassestareunequilibrio tra
prodotti da ricorrenza quelli
destagionalizzati venuto me-
nocon l'acquistodiMotta.

LA CAMPAGNA 2009. L'anno
scorso il mercato italiano del-
laricorrenzanataliziahamovi-
mentatocirca480milaquinta-
li di prodotto segnandoun lie-
ve caloavolume (-0,8%),men-
tre molto più sostanziale è ri-
sultato il calo a valore (-5%). Il
panettonehaprevalsosulpan-
doro con 95 milioni di confe-

zioniprodotteperunaspesafi-
nale al consumo di circa 500
milioni. Il pandoro si è ferma-
toa75milionidipezzi (330mi-
lioni al consumo) con prezzo
medio di vendita al pubblico
di4,4euroal chilo.Le famiglie
acquirenti sono state circa
17,8 milioni con un acquisto
mediodi3,5chilidi lievitatida
ricorrenza ciascuna. Circa il
10% di dolci natalizi acquista-
ti era abbinato a un altro pro-
dottodolciario(spumante,tor-
rone, frutta secca ecc). Il com-
parto natalizio vede un valore
delvendutodallegrandiazien-
de pari a quasi 600 milioni di
euro,cifrachesupera ilmiliar-
do sugli scaffali dei supermer-
cati. L'80%della produzione è
destinataalconsumoattraver-
so la grande distribuzione,
mentrecirca l'8%èstatadesti-
nataall'export.

TENSIONE SU MATERIE PRIME.
Alla Dal Colle di Colognola ai
Colli, che a giugno ha chiuso
l'anno fiscale con un fatturato
di oltre 42 milioni dai 40 del
precedente, le aspettative so-
nobuone.«Rispettoametàdi-
cembre 2009 registriamo una
crescita degli ordinativi del
10%»,commentaBeatriceDal
Colle. «La nostra è però

un’azienda in piena espansio-
ne, anche all'estero, dove rea-
lizziamo il 10% del fatturato;
un incrementoaduecifrenon
è quindi troppo indicativo.
Permangonosemmaiiproble-
misuiprezzidellemateriepri-
me, in particolare sul burro, e
ultimamente sullo zucchero,
ilcuiprezzohavistoun'impen-
natanelleultime settimane».
All'interno dell'intero com-

parto dei prodotti da forno
pandori, panettoni e colombe
occupano il 14% per volume e
il 19%pervalore.Sononumeri
che per l'alimentare veronese
hanno un certo spessore poi-
chéquasi110dei170milionidi
pezzi sono prodotti da azien-
de veronesi grazie al lavoro di
oltre 3mila dipendenti tra fis-
si e stagionali,perungirod'af-
fari vicino a 600milioni, 6-7%
del settore dolciario, senza
considerare l'indotto.

MARGINI RIDOTTI. Anche per
EmanuelaPerazzoli,presiden-
tedellaMelegatti, le indicazio-
ni sulla campagna 2009 sono
positive. Per la storica azienda
di San Giovanni Lupatato, il
cui fondatore, Domenico Me-
legatti, aveva brevettato il no-
me, laricettae laformaastella
delpandoronel 1894, si preve-
de una stagione con il segno
più. «Gli ordini su pandori e
panettoni tradizionali, segna-
nounprogresso del 7% rispet-
to al 2009, mentre per il resto
della produzione le cifre sono
stabili.Daqualcheannonotia-
mo una certa crescita del-
l’export, in particolare verso il
Sudamerica, luogo nel quale
molti oriundi apprezzano i
prodotti italiani. Permangono
i rapporti non facili con la
grande distribuzione, dove il
nostroprodotto è venduto tal-
voltasottocosto, fattochepor-
ta il consumatore a non attri-
buirgli il giusto valore».f
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Indicazionipositive,maanchequalcheperplessità
perlacampagna2010deiprodottidaricorrenza
dapartedeiproduttoriBauli,DalColleeMelegatti NasceSociCattolica, la quinta

associazione di soci azionisti
della compagnia assicurativa
scaligera. Quasi 170 soci (168
leschedediadesioneieri)han-
nopresenziatoe«attivato», ie-
ri al palazzo Verità Poeta, la
nuovarealtàpartecipativapre-
sieduta dall’avvocato verone-
se Michele Croce, che ha defi-
nito la nuova realtà «le guar-
die svizzere della compagnia
per difenderla da tutti coloro
che puntano a destabilizzar-
la».Adifferenzadelle altre as-
sociazioni, haprecisatoCroce,
«vogliamo avere un carattere
nazionale e con una struttura
permanente, indispensabile
permediare tra labase sociale
e il management»: ci sarà un
sito, una newsletter, incontri
periodici a Verona, Milano e
Roma, convegni. Programma
e direttivo saranno pronti nei
prossimigiorni.
Nella sala ieri eranopresenti

i rappresentantianchedialtre
associazioni come Unica, As-
scat e Apaca. L’associazione
AmicidellaCattolica, che con-
ta un loro rappresentante in
cda, ha fatto gli auguri alla
nuova associazione e al suo
presidente, ilquale«sapràcer-
tamente»,affermailpresiden-
tediAmicidellaCattolica,Giu-
seppeLovatiCottini inunano-
ta, «operare in piena sintonia
con Cattolica; l’associazione

che presiedo ha invece fatto
una specifica scelta di libertà
ed indipendenza, al fine di in-
dividuare quello che ritiene il
bene della compagnia e dei
suoi soci».
«Bene di Cattolica, che», di-

ce Croce, «è stato fatto dall’at-
tuale management, «ha rior-
ganizzatoerisanato lacompa-
gnia consentendo indici che
sono tra i migliori del settore
assicurativo in Italia, in stret-
to rapporto con il territorio,
con prodotti tarati sui soci e
nel rispettodei valori della co-
operativa». In sala erano pre-
senti l’adGiovanBattistaMaz-
zucchelli e il vicedirettore ge-
nerale Flavio Piva. Mazzuc-
chelli dopo aver ripercorso gli
ultimi5annidistoriadiCatto-
lica, con la scelta difficile di
«evitare l’abbraccio mortale
con Mapfre», ha confermato
che«il progettodi ristruttura-
zione-risanamento e rilancio
è finito», e ha mandato un
messaggio chiaro ai soci e alle
associazioni: «siamo aperti al
confrono e alle critiche pur-
ché queste siano per il bene di
Cattolica, se invece gli obietti-
visonodiversi,dapartenostra
ci saranno ostacoli insormon-
tabili».Machipaga la struttu-
ra di questa associazione? «I
soci che ne fanno parte», ri-
spondeCroce.fP.D.B.
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Ultimoappuntamentodell’an-
nodomanialla Locanda800a
Negraro per Asmave, Consor-
zio marmisti veronesi con se-
de a Volargne, che associa 68
aziende. «Il 2010», afferma
Francesco Antolini, presiden-
tediAsmave,«harappresenta-
to un’anno di transizione do-
podueanni,difficiliper ilcom-
parto. Anche se il momento
maggiormente negativo sem-
bra essere alle spalle, le diffi-
coltànonsonoscomparse.Og-
gi è fondamentale che istitu-
zioni, mondo imprenditoriale
edelcreditooperinonellastes-

sadirezione».Antolinisottoli-
nea come i tempi di pagameto
sianoraddoppiaticrerandoul-
teriori problemi alle imprese.
ed evidenza una ripresa negli
Usa,Cina, India, Brasile.
Al termine della cena di

Asmave, saranno messi all’
asta una trentina di bozzetti
realizzati inoccasionedelSim-
posioe offerti dall’ Associazio-
nePrisma.Ilricavatosaràinte-
ramente devoluto all’associa-
zione Progetti in Onlus che
opera per i bambini dell’orfa-
notrofio Slatina della Roma-
niadel Sud.f
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